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COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

SERVIZIO POLIZIA MUNICIPALE

E-mail:  vigili@barberinovaldelsa.net

Al Sig. Sindaco

Al Segretario Comunale

Alla Giunta Comunale

Al Consiglio Comunale

PROPOSTA DI DELIBERA:

esternalizzazione della fase procedimentale sanzionatoria al Codice della Strada 
Molti sono gli aspetti che i cittadini percepiscono come elementi influenti sulla qualità della vita. Fra questi l’esigenza di una sempre maggiore sicurezza. La sicurezza nelle aree urbane e non, difatti, è ritenuta ormai una “esigenza primaria”; da qui la necessità di rendere le città e il territorio sempre più vivibili e sicuri. In questo profondo e rapido processo di rinnovamento del rapporto tra cittadini, Comune e territorio il ruolo della Polizia Municipale, oggi sempre più identificata dal Legislatore nazionale e regionale come facente parte di un più ampio corpo di Polizia Locale, assume sempre più rilevanza.

All’operatore di Polizia Locale viene chiesto di essere sempre più portatore di cultura, di competenza e di professionalità. Unico e insostituibile è, pertanto, il suo ruolo nell’assicurare un dialogo costante con i cittadini e di presidio dei territori loro affidati.

Per dare ai cittadini una risposta adeguata, le leggi nazionali e regionali affidano agli operatori di Polizia Locale compiti che per numero e tipologia richiedono una costante formazione e aggiornamento. Questo risulta spesso difficoltoso in quanto questi stessi operatori devono dedicare molto del loro tempo ad attività meramente amministrative riguardanti la gestione delle sanzioni: dal data entry alla elaborazione, stampa, spedizione, notifiche, ricorsi etc.

Le procedure sanzionatorie amministrative pecuniarie ed accessorie, individuate dalla Legge 689/1981 e ss.mm.ii, dal D.P.R. 571/1982 e ss.mm.ii, dal D.Lgs 285/1992 (Codice della Strada) e ss.mm.ii. e dal D.P.R. 495/1992 di competenza comunale, richiedono, appunto,  adempimenti a carico del Comando di Polizia Municipale, complessi e di varia natura, molti di questi riguardano operazioni manuali e ripetitive quali ad esempio stampa, piega, incollatura del modulo e di altre gestite manualmente, che non vanno a beneficio né  della cittadinanza né del Comune, utilizzando risorse umane diversamente impiegabili in servizi esterni.


Le ultime modifiche al C.D.S. con l’introduzione della patente a punti hanno aumentato, inoltre,  la complessità delle procedure e conseguentemente i tempi di gestione e di definizione delle pratiche;

La proposta di esternalizzazione della gestione delle sanzioni amministrative, è finalizzata in primo luogo al raggiungimento di obbiettivi quali l’incremento della disponibilità delle risorse di Polizia Locale a tutto beneficio della sicurezza del territorio di competenza e  dei servizi resi ai cittadini, un ulteriore incremento della produttività degli operatori di PM,  una riduzione dei tempi di elaborazione dei verbali e conseguente diminuzione dei tempi di notifica in un’ottica di recupero efficienza nell’azione amministrativa e innalzamento della qualità dei servizi.
L’ipotesi di esternalizzazione del servizio di notificazione dei verbali al C.D.S., rappresenta solo un segmento dell’intero processo  istruttorio, dove la parte giuridicamente più rilevante e problematica della redazione del verbale, inserimento in forma elettronica, rimane a carico dell’ufficio. Tale aspetto è fondamentale del punto di vista procedurale e giuridico per la  corretta gestione dell’attività di controllo, prevenzione e contestazione degli illeciti.

Tale aspetto rappresenta l’elemento essenziale per una corretta valutazione complessiva di fattibilità giuridica e gestionale dell’operazione, senza prescindere, naturalmente, da valutazioni sugli aspetti organizzativi ed economici del processo di esternalizzazione.

Restano a carico dell’ufficio, atti successivi e giuridicamente pregnanti dell’attività di Polizia Stradale relativi all’applicazione delle sanzioni accessorie, l’applicazione del disposto art. 126/bis (decurtazione dei punti) ed il contenzioso  (ricorsi al Prefetto e/o Giudice di Pace).

La parte della procedura che si ad esternalizzare,  stimabile intorno al 60% 70% dell’intero procedimento, è rappresentata dalla stampa, piegatura e messa in ordine dei verbali per la postalizzazione, e trasmissione all’U.R.P., per i successivi adempimenti.

La rendicondazione dell’avvenuta notifica del verbale con registrazione delle cartoline di ritorno e rendicondazione dei pagamenti con relativa registrazione delle ricevute, infine archiviazione del materiale cartaceo e chiusura dei fascicoli.

In particolare il servizio che si va ad esternalizzare consiste nelle seguenti attività:

a. acquisizione dei dati relativi alle violazioni accertate previa trasmissione di essi all’Appaltatore. Il Comando trasmetterà all’Appaltatore, attraverso collegamento telematico, ad intervalli di tempo di propria scelta, i files contenenti tutti i dati richiesti per la compilazione dei verbali, secondo le istruzioni che verranno fornite dall’appaltatore;

b. elaborazione dei dati;

c. inserimento nel sistema informatico dei dati pervenuti dal Comando e attraverso la loro elaborazione, provvedere alla generazione di un flusso idoneo alla stampa;

d. produzione dei supporti cartacei. I supporti cartacei dei verbali dovranno contenere la comunicazione prestampata per le comunicazioni ex art. 126 bis del Codice della Strada in materia di patente a punti, avviso di ricevimento della raccomandata A.R., doppio bollettino di conto corrente postale;

e. personalizzazione laser dei moduli;

f. stampa dei codici a barre di riconoscimento sull’atto giudiziario e sulle cartoline di avviso di ricevimento, come disposto dalle recenti disposizioni in materia di postalizzazione;

g. predisposizione per la spedizione dei verbali con sistema finale di chiusura irreversibile dei moduli;

h. stampa della distinta di accettazione postale con annotati il numero della raccomandata ed il relativo nominativo ed indirizzo di destinazione dell’utente a cui andrà notificato l’atto;

i. stampa e predisposizione per la postalizzazione dei verbali da notificare corredati da due bollettini postali precompilati, l’importo di uno dei quali sarà comprensivo del costo del CAD e da avviso di ricevimento AR precompilato, nonché eventuali allegati per comunicazioni relative alle disposizioni in materia di patente a punti;

j. postalizzazione mediante consegna a Poste Italiane S.p.A. degli atti chiusi ordinati per codici di avviamento postale, distinto per città, provincia e regione entro 10 (dieci) giorni dalla trasmissione dei files, anticipando le spese relative alla prima raccomandata e al CAD, con fornitura delle immagini delle copie conformi degli atti postalizzati, su supporto magnetico per aggiornamento dati sul software di gestione;

k. acquisizione da Poste italiane S.p.A. delle cartoline di avviso di ricevimento e delle comunicazioni di avvenuto deposito – seconda raccomandata (CAD). Ove le cartoline di secondo avviso fossero ricevute direttamente dal Comando Polizia Municipale – questi si impegna a trasmetterle tempestivamente all’appaltatore;

l. restituzione al Comando Polizia Municipale – di tutti i verbali non notificati entro 7 (sette) giorni dalla data di ricevimento da parte di Poste Italiane S.p.A.;

m. ristampa dei verbali di cui al punto precedente per il quale il Comando di Polizia Municipale avrà individuato l’indirizzo;

n. rendicontazione elettronica degli esiti della notifica, con reinserimento dei dati e delle immagini per l’aggiornamento del software di gestione del procedimento sanzionatorio, entro i 30 (trenta) giorni successivi alla ricezione da parte di Poste Italiane S.p.A. delle cartoline di ricevimento;

o. acquisizione e restituzione al Comando Polizia Municipale- dell’immagine degli avvisi di ricevimento A.R.;

p. riscossione delle sanzioni su conto dell’appaltatore e riversamento delle somme incassate entro il 45° (quarantacinquesimo) giorno dalla fine del mese di riferimento;

q. acquisizione dei dati contabili dei versamenti nonché di altra ricevuta relativa ad altri sistemi di pagamento che dovessero essere attivati; 

r. rendicontazione elettronica di tutti i pagamenti, compresi quelli effettuati prima della notifica del verbali;

s. aggiornamento della banca dati del Comando con immagini digitalizzate dei pagamenti effettuati;

t. restituzione del materiale cartaceo relativo alle ricevute di notifica, ordinato per data di acquisizione, suddiviso in scatole numerate. 

u. aggiornamento in tempo reale delle procedure operative poste in essere per l’adeguamento e/o la modifica alle norme di legge e regolamenti.

Il progetto, nel complesso, dovrà integrarsi nel sistema informatico posto in essere presso il Comando di  Polizia Municipale e dovrà rispettare le norme di sicurezza applicate e dettate dal responsabile dell’Ufficio CED. L’installazione di nuovi dispositivi informatici software e hardware dovrà essere concordata con il predetto responsabile.

Il servizio fornito dovrà interfacciarsi con il sistema informativo gestionale già in uso presso il Comando di Polizia Municipale di Barberino Val D’Elsa. Ed il Comando Polizia Municipale metterà a disposizione dell’appaltatore i tracciati record opportunamente documentati per consentire la realizzazione delle necessarie procedure software di interfacciamento.

Il servizio riguarderà tutti i verbali, anche pregressi alla data di affidamento. Per l’espletamento dei servizi indicati restano escluse le spese postali secondo le tariffe in vigore al momento delle spedizioni, che verranno rendicontate dalla ditta aggiudicataria e liquidate a parte. Il presente appalto è a misura e pertanto il corrispettivo è determinato dal numero delle operazioni effettivamente svolte dall’appaltatore e contabilizzate.

La ditta aggiudicataria del servizio, inoltre, dovrà essere in grado, a richiesta, di:

v. provvedere alla predisposizione, stampa e invio, per posta ordinaria, delle lettere di avviso per mancato pagamento della sanzione (c.d. lettere pre – ruolo), corredate di bollettino c.c.p. prestampato, entro 20 (venti) giorni dalla richiesta, anticipando le spese di spedizione postale che rimangono a carico dei Comune;

w. effettuare la riscossione delle stesse e la rendicontazione elettronica di tutti i pagamenti, previa verifica della regolarità, distinguendo tra verbali pagati correttamente a saldo, in acconto e in eccedenza con reinserimento e aggiornamento dei dati nel sistema gestionale di tutti i pagamenti effettuati;

x. aggiornamento della banca dati del Comando di Polizia Municipale con immagini digitalizzate dei pagamenti effettuati tramite c.c.p.;

y. riscossione coattiva a mezzo ingiunzione fiscale con conseguente rendicontazione analitica delle attività e dei pagamenti o predisposizione di ruolo esattoriale, a scelta del Comando Polizia Municipale 

z. La predisposizione e postalizzazione degli atti necessari per la riscossione coattiva (ingiunzione fiscale o ruolo esattoriale) da effettuarsi entro 120 giorni dall’invio delle lettere pre - ruolo.

Sotto il profilo economico finanziario l’intera operazione non produrrà, visti gli esiti dell’indagine di mercato già svolta,  alcun maggior aggravio, sia per l’amministrazione che per gli utenti, in quanto i costi del servizio rientrerebbero nel contesto delle spese già sostenute dall’Ente ed in parte poste a carico degli utenti secondo procedura.

Si sottolinea, inoltre, quanto indicato dell’ 29 della Legge 448/2001 (Finanziaria 2002), il quale, nel quadro delle direttive tese a favorire l’esternalizzazione dei servizi gestiti internamente , ha stabilito che le pubbliche amministrazioni sono autorizzate, anche in deroga alle vigenti disposizioni, ad acquistare sul mercato i servizi, originariamente prodotti al proprio interno, a condizione di ottenere conseguenti economie di gestione; 
La fornitura del servizio sarà affidata, quindi, a Società specializzata nel settore, a seguito di bando di gara  aperto ad evidenza pubblica, secondo le procedure di legge in vigore .

Al fine di snellire l’iter previsto per la gara d’appalto si rende necessario che il consiglio comunale oltre ad approvare la proposta di esternalizzazione, autorizzi e deleghi il Responsabile del Servizio Polizia Municipale ad adottare i provvedimenti necessari per la realizzazione del progetto, nonché l’immediata esecutività della proposta eventualmente approvata.
Barberino val D’Elsa, 11 settembre 2007 .

Il Responsabile dell’U.O.

Polizia Municipale

Antonio Totaro
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